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I BILftWOI OOMUIIftLI 
ROMA, 16 febbraio. 

Dalla Direziono generala della stati­
stica Sta per essere pubblicata la sta-
tiiitica del bilanci comunali pel 1897, 
olio «omprendb ancho una dinamica por 
lo sviluppo ohe hanno subito questi bi­
lanci dal 1870. 

Quello che' Paolo Leroy - Hoaulieu 
notava per la Francia, che cioè solo i 
Gotiiiinl riuscivano ad oinularo l 'au-
lìionto progressivo dello sposo dui Go­
verno centralo, è perfettamente vero 
anche pet> l'Italia. 

G' qtrosto volume sui bilanci comu­
nali móstra che dal 1871 al 1807 l'am-
Dìontare dei bilanci comunali 6 numon-

' tato del 75 per dento, cioè da lire 
316,101,278, ai è giunti a 554,(108,117, 
con uu aumentò di 237,906,839 lire. 

II maggióre aumento delle entrato 
si è avuto nel dazio consumo, che da 
un gettito di lire 71,034,114 nel 1871, 
è passato itd uno di 157,410,184 nel 
1897, cioè si 6 più ohe raddoppiato in 
vonttsei anni. 

Anche la sovraimposta comunale sui 
terrei)! fO sui, {atjbcicati.è .o^esoiutv in 
modo non iaài'fferentè, cioè da 78 mi­
lioni'a 132. Un aumento assai minore 
hanno avuto la tassa di famiglia, le 
tassò sul bestiame e lo altre tasse. 

Ma — come nota l'Opinione — un 
fatto assai importante è questo: i Co­
muni che iianno specialmente .ricorso 
al dazio di consumo, ritraggono poco 
0 niente dalle sovraimposte dirotte. 

E un fatto più grave ancora è que­
sto: lo speso comunali sono relativa­
mente maggiori nei paesi più povori, la 
qual cosa motte in luco in modo pre­
ciso uh fatto già comunemente noto: 
che, cioè, nelle regioni, d'Italia più po­
vere, il bilancio del Comune è la sor­
gente delle entrate di motto famiglie, 
a,danno di tutti gli altri cittadini. 

Le cifre di questa statistica sui bi­
lanci comunali rilqvano quindi, in modo 
esatto, una profonda degenerazione am­
ministrativa e una mancanza assoluta 
di educazione politica. 

ÓALL'ACETOALTMIELT' 
Un italiano che.sji.fosaQaddor.moi^tjito 

sa la n'ria del 18()C e ^i svogliasse sol­
tanto ora, avrebbe doppiamente ragione 
di fregarsi gli occhi e di chiedere a 
•e stosso, se, por caso, non continuasse 
a dormirò'ed a sognare. 

Infatti, quell'italiano si sarebbe ad­
dormentato quando lo irò francesi erano 
pifi clìè iftai at'déiitì oóntro H nostro 
[iàese ed era palese la loro gibi'a fo-, 
róce per lo sventure toccateci in .AT 
frica, alla preparazione delle qualiossi 
avevano contribuito con tutti i mezzi. 
Ora, invoce, destandosi, ti'overebbo la 
.situazione ^totalmente cambiata, o la 
meraviglia del dormiente non sarebbe 
minore di quolladol-sambiéiijo c'hb dagli 
sconfinati campi di ghiaccio dolle re­
gioni iperboreo, fosse, dàlia mano pos-
soito di un mago, trasportato su le 
soleggiate o fiorito rive del Mediterraneo. 
Dacché egli troverebbe che, all'odio dei 
frahilesi, per tutto quanto era italiano, 
è subentrata una tenerezza infinita, una 
voglia insaziabile di bacì e di amplessi 
amorosi.' Decisamente Venere afrodite, 
seguite da Mercurio, Bacco e,. Cerere 
-^.ójSo'lesi'aRno corteo .d'onore -— ha 
spento in, mano alla Discordia la-triste 
face ed ha disarmato Marte e Bellona. 
La bionda Dea — fattasi buona mas 
caia — sta tessendo il nastro di co­
tone — la 'seta, pel momento, è eselusa— 
destinato a legare nuovamente con vin­
coli dolcissimi' lo due nazioni. 

. iTuttò questo secentismo barocco, 
non potrebbO; a meno, però, d'insospet­
t ire-i l : neo-svegliato. Qual'è la ra­
gionile— '̂ o'gli'doirrebbe chiedersi — di 
sl-i radicale cambiamento. E invano, per 
spiegarsi l'enigma, egli sfoglierebbo la 
cronistoJfiardi, questi multimi anni. 

Nessun fatto è avvenuto, nessuna 
ragione plausibile si scorge, per giusti­
ficare un mutamento che pure innegà-
Bilmente esiste. , 
] Anchò''amm6s3a'l^^volubilità — più 
lóg^'éfiaanai.ohe reiale'A't^bl oart^ttere 
l'ràheeSe, Yii eòsa non cessa meno di 

essere niorilovolo di studio poi' chi ha 
il corvello poco susoottibilo all'infUion-ia 
dei furai inobbrianti dóirontusiasrho. 

In verith, so non ci era una ragiono 
plausibile, per cui la Francia ci fosse, 
in passato, cosi accanitamente nemica, 
non ce n'ò nemmooo una perchè, ad 
nn tratto, l'odio deblia càmbiai'si in 
amoro tanto sviscerato. Non può essere 
un pentimento destata da ragioni sen­
timentali, Lo collatti villi non ammet­
tono mai di aver avuto torto ; e meno 
lo può ammettere la Francia, ch'ò, fra 
le naiiioni orgogliose, orgogliosissima. 
Perciò, quando vediamo, i parigini — i 
quali non hanno mai considerato i no­
stri connazionali cho quali noiosi pifle-
rarì -- prodigare apoteosi ad artisti ita­
liani, ed i banchieri di Francia ~ gente 
poco suscettibile d'idealità — scendere 
in Italia, in mozzo a questo popolo di 
Cenciosi 0 di morti di fame, per olTe-
rire i tesori dei loro scrigni e della 
loro esperienza a vantaggio delle nostre 
industrie e della nostra agricoltura, si 
à indotti a pensare : qui gatta ci cova. 

E il pensiero più comunemonto dif­
fuso tra noi è cho la Francia, dispe­
rando accalappiare la mosca italiana 
mediante l'aceto, tonti raggiungerò l'in­
tento impiegando il miele, 

Tutto sta, adesso, ad indovinare cosa 
voglia la Francia dalla mosca o quale 
vantaggio speri ricavare da tanto sciu­
pio di miele. 

S'è parlato, in Italia, di un nuovo 
orientamento politico, o dei timori d ie 
si sono svegliati in proposito presso 
le persone di buon senso, si sono fatti 
eoo, recentemente, due onorevoli se­
natori. \ • • . . . • • 

Ora, che il -Governo italiano non 
pensi affatto a spezzare improvvisa­
mente i legami politici che avvincono, 
l'Italia alle Potenze centrali, vogliamo 
ritenerlo por fermo, L'Italia darebbe 
prova d'insigne leggerezza, se, lascian­
dosi Improssionaro dalle smorfie fran­
cesi, abbandonasse quel -sistema di al­
leanze e di accordi cho puro le hanno 

: conceduta una posizione soddisfacente 
nel mondo e lunghi anni di pace. Ma 
che, viceversa, la Francia non lavori, 

.0 da lungo tampo, por ottenere tato 
• intento, è parimenti cosa incontroversa. 

Senonchè, so una- volta usava il 
, metodo di crearci imbarazzi politici di 
jogni fatta; se dava armi e consigli a 
^Menelilv; so incoraggiava io vulloith 
itomporalisticho del Vaticano; so sti­
pendiava la stampa od i partiti che in 
Italia combattono lo istituzioni, ora ci 
accarezza, ci loda, entra coi suoi mi­
lioni e con i suoi uomini d'aflari nello 
nostre imprese. , 

; Un tempo sperava ridurre l'Italia 
con la fame; adesso vuoi rondorsota 
^soggetta procurandole una buona indi­
gestione. 

Quasi sarebbo desidorabilo il primo 
metodo e l'uso dell'aceto piuttosto che 
del miele. , 

Perchè del dólce, pfódottp" delle.'api 
son ghiotti gl'italiani ancho troppo, 
Questi poveri guitti perdono la testa' 
agli applausi di una platea francese, 
nò stanno a pensare so mai gli applausi 
siano iranici od interessati. 

Questa calata ' dallo Alpi di capitali 
e di capitalisti francesi; questa con­
quista — che gli ultimi si propongono 
di fare — del mercato italiano, deve 
impensierirà tutti quanti, perchè po­
trebbero provocare improvvisamente ed 
in circostanze critiche una crisi nel 
paese, qualora l'Italia intendesse pen­
sare ed agire non in conformità del­
l'interesse straniero. 

Speriamo che neppure col secondo 
metodo la Francia riuscirà a rendersi 
ancella l'Italia. Ma l'attenzione non 
sarii mai soverchia per parte nostra. 
, I nostri capi di Governo e' delle in­
dustrio pur rallegrandosi ohe sia di­
minuita la pericolosa tensione esistente 

tra lo due nazioni vicino, devono più 
ohe mai ricordare l'obbligo di mostrarsi, 
contemporaneamente, uomini d'afl'ari av­
veduti e buoni patrioti. 

""FELIX^FAUTE" 
Partioolari sulla morte -» Misure 

di precauzione — La convooa-
zione del Congresso — I funerali 
— Parigi è in oalma — Chi 
sarà il futuro Presidente? — 
Condoglianze. 
Parigi 17 — Ieri mattina Paure 

presiodetto colla sua abituale sercnltiv 
di monte al Oonsìglio del ministri e 
passò poi tutto il pomeriggio nella 
stanza da lavorq..ojDl--dir5ttoro della 
sua cancelleria Le Gali; questi alle 5 
di sera abbandonò la cancelleria per 
un'ora, durante questo tempo l'aure 
continuò a vedere e firmare decreti. 
Pope dopo rientrato Lo Gali nella can­
celleria, Faure dalla stanza attigua, 
gridò al suo sègretai'io; «Venga qui, 
presto, mi sento mólto malel » Lo Gali, 
spaventato, biitrò nel gabinetto da la­
voro del presidente e trovò questi che 
vacillante si dirigeva verso un divano. 
I,̂ aure oon una mano si teneva la testa, 
coll'altra si stropicciava la fronte. Al 
direttore della cancelleria ripetè: « Oh! 
come mi sento male I » 

Le Gali gli chiese: «Dov'è ohe sì 
sonte male?» ed il .-presidente: «Un 
males.sere generalo!., una grande spos­
satezza.,, mi sento mancare 9. 

Le Gali mandò subito a chiamare 
un modico. Per puro caso si trovava 
a quell'ora nel palazzo dell'Eliseo un 
medico, cho, accorso presso l'infermo, 
gli foce aspirare dell'etere, nella sup­
posizione cho si ti'attasse d'un deliquio 
passeggero. Visto poro cho le soffe-
rcnzo del presidente non. diminuivano, 
ma anzi acóenuE^viino a:'farsi iplù gravi, 
gli praticò alcunò'ìnièzioni di conoina. 
Però, noppur questo giovò. Faure, .op­
prèsso dal malo, continuava a ripetere: 
« Per mo non c'è altro! Pur me è fi­
nita! » E pregò di mandar a chiamare 
la sua consgrto o l e suo figliò. 

La moglie del prosidoiito 0 lo figlio 
Lucia 0 signora Borgo accorsero pron­
tamente. ., • 

Faure prose commiato dalla consorte 
0 dalle figlio, ripetendo ch'egli si sen­
tiva presso a morire, ti presidente rin­
graziò Lo Gali della fodoltU e devo­
zione dimostratagli, , 

Allo 8.5 minuti entrò nella stanza il 
medico personale do! presidente, La-
nelonguo, il quale a sua volta constatò 
che lo stato dell'informo ora .'ormai 
disperato, nondimeno tentò di allevinro 
le solFcrenze <lol malato applicandogli-
Io sauguisugho. Le Gali comunico tostò 

-la diagnosi del doli. Lanolpijgup.^.nl 
presidonlo doi ministri Dupuy",'irquoìlo 
allora manìl'eatò l'intenzione'di'recarsi 
all'Eliseo; sblo quamlo Lo Gali gli l'eco 
comprendere cho la sua presenza presso 
l'infermo avrebbe eorlamente impres­
sionato molto dolorosamente la-signora 
Fauro u le figlie le quali avrebboro 
comproso che si doveva trattare di cosa 
gravissima, Dupuy rinunciò alla sua in­
tenzione, dicendo: «Va bone, io resterò' 
por ogni ovonlualità, al ministero del-
l'intorno ; alla prima oliiamata mi tro-
voroto pronto ! » Dupuy informò i col­
leghi. 

Intanto il prosidonte della Repubblica', 
giacente sul divano nella sua stanza da 
lavoro, lottava giù colla morte; finché 
rimase nel pieno uso doi sonsi- egli non 
si foco alcuna illusione sulla'gravità, 

'del suo stato. 
La signora Faure assistente, .amoco-

samonto il marito, il quale Con voco 
fioca la ringraziò del suo affetto e della 
fedeltà sempre mantenutagli; cóinmo-
vente fu il modo in cui si accomiatò 
dalle' figlio che inginocchiato ai fianchi 
del divano, si scioglievano in lagrime. 

Alle 9 circa il presidente smarrì i 
sentimenti e non rinvenne più': un sa­
cerdote gli amministrò l'estrema un­
zione. 1 medici constatarono che Faure 
era morto di paralisi cerebrale. • 

Parigi il — Il prefetto di polizia 
prose ieri sera ampie misure por il 
mantenimento dell'ordino. Tutti i com­
missari di polizia della città 0 dei sob­
borghi ebbero a questo riguardo di­
sposizioni severissime. 

Parigi il — Il presidente del Ga­
binetto, Dupuy, ha comunicato al Con­
siglio dei ministri che il presidente doi 
Senato, Loi^bet, jia convocato il Con­
gresso a Versailles per domani al tocco 

per eleggere il nuovo presidente della 
Repubblica. Uopo il Consiglio tutti i 
ministri si recarono all'Eliseo per e-
sprimere alla vedova di Fauro lo con­
doglianze. 

Parigi 17 — La salma di Faure vorrà 
esposta al palazzo Eliseo dalle 3 pom. 
in poi. Fino allo 0 pom. sarà permesso 
l'accesso soltanto ai membri del Go­
verno, del Parlamento, del Corpo di­
plomatico, ai più ragguardevoli funzio­
nari. Il pubblioo sarà ammesso a vedere 
a salma domani dallo 0 di mattina fino 

allo 6 di sera. Il funerali si faranno 
giovedì il 23 oorronto a spese dolio 
Stato. Le esequie si celebreranno nella 
Chiosa di Notre Dame. 

La salma verrà tumulata al Pare La-
c/toise. 

Parigi 17 •— Parigi ò p'erfetlamento 
calma, È escluso cho 1 pretendenti ten­
tino' un colpo di mano, cho sarebbe ad­
dirittura una follia, o cho si rechino 
a Parigi, 

Parigi 17. — Loubet ha accettato 
la candidatura alla presidenza della 
Repubblica offertagli da tutti i gruppi 
repubblicani del Sonato o da parecchi 
gruppi della Camera, 

Di fronte alla decisione dei gruppi 
dalla Camera, Moline ha ritirato la sua 
candidatura. 

Loubet, rispondendo ai delegati del 
gruppi repubblicani della Camera re­
catisi a pregarlo di accettare la can­
didatura alla presidenza, disse che se 
sarà, eletto, si occuperà unicamente a 
difenderò la Repubblica. Si congratulò 
per la concordia doi repubblicani, di­
chiarandosi convinto che ossa sarà du­
revole. 

Dupuy, invitata da alcuni amici a 
porre la sua candidatura, ha rifiutato 
dì portarsi conlro Loubet. 

Parigi 18 — Tutti i capi di Stato 
od i Governi hanno inviato condoglianza 
e. saranno rappresentati ai funerali. An­
cho il papa ha fatto telegrafare espri­
mendo il suo dolore por la morte del 
presidente. 

La stampa francese ed estera pub­
blica lunghi articoli commemoranti l'il­
lustro estinto. 

fu mandato in Inghilterra, ove prosegui 
gli studi. 

A 17 anni ritornò a Parigi, ove si 
dedicò a studiare disogno. Però,.non, 
sentendo inclinazione per l'industria 
paterna, volle corcarsi un' altra occu­
pazione. Collocatosi in un negozio, di 
conciapolli, ad Amboise, abbracciò ri-
solutamonto quel ramo di commercio.. 

A 23 anni sposò la figlia del maì^è 
d'Amboise 0 si trasferì all'Havro, ove 
impiantò una casa di commercio' ohe 
lavorava in commissioni e^'rappreson-
tanze. Mercè la sua attività, 1 intelli-
genita e la fortuna, potè rapidamente 
estendere il lavoro della casa, armando 
anche navigli per suo conto. 

Nel 1870 fu nominato capitano nei 
franchi tiratori doU'Havre, e pòi, per 
incarico di Gambetta, si recò in In­
ghilterra a fare acquisti di vesti, armi 
e munizioni. 

Dopo la guerra, Faure i<itornò. ai 
suoi commerci. 

Iniziò la sua attività politica come 
console in Grecia, Nel 1881' fu e!èl1;o 
a deputato. Gambetta, quando formò il 
suo grande Ministero, gli affidò il sot­
tosegretariato al Commercio. Continuò 
poi a partecipare al Governo nella stessa 
qualità, nei gabinetti Tirard 0 Ferry, 
Nel-1888 fu sottosegretario alle Colonie, 
e nel 1894 ministro della marina'net 
ministero Dupuy, 

Fu eletto presidente della Repubblica, 
al secondo scrutinio, il 17 gennaio 1895. 

ECCESSI ANTimiAN) A SPALATO 

Spalalo 16 — Ieri sera i • membri 
della croata società « Sokol » provoca­
rono ripetutamente disordini, minac­
ciando 0 trascendendo a vio di fatto 
contro gli italiani. Fra gli altri duo 
giovani studenti univorsitari italiani di 
distinte famiglio cittadino', furono, ag­
grediti da numerosi dimosirànti e ven­
nero gravemente maltrattati e feriti 
in piazza. L'agitazione durò a luogo.' 
Come al solito tardo 0 inefficace fa 
l'intervento degli organi di pubblica' 
sicurezza. 

Una casa incendiata - 4 morti. 

Felico'Fauro, la cui elezione a pre­
sidente era slata accolta-con sincoro 
favore del popolo francese o con viva 
simpatia da tutto il mondo civile, non 
liscia traccio profondo nò ricordi im-
pi^rituri del suo passaggio alla suprema 
magiatratura della Ropubblica. 

La scrupolosa correttezza dolle formo, 
i servigi rosi in passato alla patria o 
più ancora la modestia delle origini, 
gli avevano croata una popolarità, ohe 
raggiunse l'apogeo quando in lui, reduco 
dalle trionfali accoglienze ili Cronstadt 
e di Pietroburgo, in lui, recante la 
consacrazione ufficiale della duplice 
alleanza, s'impersonarono quasi il pen­
siero 0 le aspirazioni di tutto un po­
polo ohe (la olirò un quarto di. secolo 
persegue con ardente, entusiasmo l'idoa 
della rivincila. 

Ma dì questo fiorente albera, fatto 
di consentimenti e di speranze, egli 
sfrondò ad uno ad uno i rami più bolli col 
suo contegno timido, esitante, o qualche 
volta, purti'oppo, parziale, nella tragica 
e misteriosa l'accenda, cho conturba da 

-un anno tutte lo monti o tutti i cuori 
in Francia. 

Por questo la sua morto è una scia­
gura che colpisco non il cuore ma 
gì'interessi della Francia. Noi momento 
suprema ohe il grande o travagliato 
paese attraversa, coi pericoli mortali, 
per la Repubblica e per la libertà, che 
d'ogni parte la circondano, sarebbe 
stata giustamente pietosa 1' opera doi, 
destino, so avesse risparmiato alla Fran­
cia la tòrriliile scossa di un'eloiiono 
presidenziale. Ninno può prevedere a 
quali spaventevoli convulsioni possa 
addurre questo avvenimento in un 
paese, nel quale la sovreccitazione do­
gli animi era già pervenuta ad un 
;liraito impression'ante. 

Ma noi ci auguriamo di salutare do­
mani il nuovo capo dello Stato francese, 
liberaói^nto eletto dal Congresso di 
Versailles, sotto l'egida sacra delle 
istituzioni repubblicane, non contami­
nate né da violenze di piazza né da 
imposizioni di caserma. 

• * • ' 
Felice Faure nacque a Parigi il 30 

giugno 1841. Suo padre possedeva una 
fabbrica di mobili, od il figlio era de­
stinato a continuare l'industria paterna. 
Dopo aver frequentato con assiduità e 
profitto le scuoio primarie e secondarle, 

A Portogruaro l'oste Duoso e sua 
moglie l'ultima sera di carnovale si re­
carono a ballare in un vicino paese, 
lasciando in casa la nonna e tre bam­
bini. Durante la loro assenza si ìn'cen~ 
dio la casa, e sotto le macerie si tro­
varono oavboni'izati i cadaveri della 
vecchia e dei bambini. 

L'abate Pepami a Papigl 
Parigi 10 —- lersora è giunto qui 

l'ubato Porosi, ricevuto da monsignor 
Granito di Delmonto e dal prin.oìpe 
Della liocca. Dopo aver ricevuto il 
bonvenuto dai presenti e aver scam­
biato sccoloro poche parole, venne 
condotto all'Hotel Ruillemont, ove gli 
.era stato già preparato un appartamento, 

Freililo e im agli Stati DDIU 
60 persane morte assiderale a New York. 
. I dispacci dagli Stati Uniti danno 
una spaventevole descriziono delle in­
temperie che colà imporvorsano. 

Washington è circondata dalla neve; 
che raggiungo in talune località Tal-
tozza di 3 metri o 30 centimetri ; < in-̂  
torrette lo circolazioni, cominciano a 
mancare il carbon fossile, il gas, i vi­
veri. ' . . , • ' i • i 

La vita pubblica è sospesa a Nuova 
York. Si foce il possìbile per sgom­
brare le vio dalla neve, ma la qufin-
tità cho ne è caduta è tale che non si 
può riescirvi, tranne che in poche ar­
terie più contralì. Ieri, la seduta della 
Camera, quantunque vi si discutessero 
argomenti importantissimi, andò quasi 
.deserta: lo stessa presidente fu impe­
dito dalla nove d'intervenirvi. 

Già si raccolsero sessanta persone; 
morte dal freddo, ma non v'ha dubbio, 
ohe so ne troveranno parecchio. altre-, 
sotto la novo. Stante i guasti subiti dai; 
comignoli dei camini, coperti di neve, 
0 dai tubi del gas per l'eccessivo freddo,-
dil'floiimente si riesce, in molto. case,, 
ad acpendoro il fuoco. P.er la l'ottura 
dei' tubi' deira,clnia ;pt)tiibìlé, -in .vari; 
quartieri di New Yórlii gli abitanti' 
sono puro ridotti a far sciogliere la 
nove por procurarsi acqua. 
. Centinaia di morti si trovano in città, 
poiché l'alta nove ronde inaccessibili i 
cimitori. 

Si cita come un tatto curioso che 
il gran ponto sospeso di Drooklin si è 
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contratto di 14 piedi (oìroa metri 4,80) 
par il freddo. 

Il Porto di New York è quasi oom-
pletamènte agghiacciato ; ieri quattro 
piroscafi furono strappati al loro an­
coraggio da una grande massa di gliiao-
oio; galleggiante o portati dieci miglia 
neir interno della baia. 

BrtWgIdmt iibn tti*rivàtao'ptft hàvl. 
D'altra parte l'Ufficio marittimo avverti 
i bastimenti di non lasciare ì porti, 

Quasi tutte io ferrovie delia parte 
nord-est degli Stati Uniti sono più o 
metto interrotte. Lo intemperie oóou-
pano ttti'area ìmtùaitsa, specialmente 
gli Stati di Pènsilvania, New Jersey, 
New'Bttgland e Washington, > 

On barKotio im^a»ito &uUa scena 
Pietroburgo n — Il primo bari­

tono dell'opera di Corte, Cernow, impazzi 
iwprovviaaiffente sulla scena, mentre 
si rappresentava Sa (Swhnen. L'infelice 
si mise a gridare verso la platea Viva, 
ta^Siberìal aggiungendo insolenze ingiu­
rioso all'indirizzo del pubblico. Lo spet­
tacolo fu sospeso 8 fra il turbamento 
generale si dovette calare la tela. Cer­
now fu trasportato tosto al manicomio. 

Si crede che la sua malattia sia 
inguaribile. Va notato che Cernow era 
protetto dallo czar Nicolò II. 

Marito e mogljejnarti al ballò 
A Nuova York sono morti U dottor 

Henry fi, Keyes, uno dei più celebri 
medici americani, e la moglie, avvele­
nati dal gas illuminante. I.coniugi Keyes 
avevano preso parte al ballo dell'Ard-
sley; Casino,, un club aristocratico di 
fJnoya.York.. Popò io danze sentendosi 
alquanto stanchi, si ritirarono in una 
stanzetta apparata, e riscaldata, come 
tutti gli ajtri locali del club, da una 
stufa a gas. La mattina seguente, ma­
ri Jo p mpglie furono.tr.ovati mo.rti, e i 
mBdiot'vérifldai'ono òh%' il decesso" 61*8 
dovuto alle esalazioni di i gas prove-
olenti, dalla stufa. 

Il dottor Keyes era .ammogliato da 
due ,anni. 

l.'iBBBSfODIONC&nLIEBED'IilDDSIBlì 
' colpevole di un prave «ttenlato 
È stato arrestato a Vienna l'archi­

tetto Ermanno Mìlller per Un'ignobile 
attentato commesso a danno di una fan­
ciulla; Anna F, è una ragazza diciot­
tenne di ottima famiglia borghese, che 
frequenta ancora la scuola. Siccome 
de^ide^ava, moltissimo, di, vedere "un 
bailo masoheràtoi i suoi, una sera di 
carnovale, -ve l'accompagnarono. Ivi il 
Mflllor- vide la graziosa mascherina, la 
corteggiò per tutta la aert, e le, fece 
anche delle, proposte che la fanciulla 
respinse, ma senza prenderle sul serio. 
• Alcuni.giorni dopo, l'Anna, uscita di 
casa.sola per andare in Chiesa, pas­
sando per una via solitaria, incontrò il 
Mlillerr accompagnato da un grosso 
oanfyjVftlava.jfuggìrglv,; maj-egU, l'af­
ferrò* per un braccio e la trascinò seco, 
e l6j,'p6rtlmo('e di uno scandalo, non_ 
fece- resistetìza. ' ' 
' Ma- quando si vide condurre in un 
albergo e chiudere in una stanza coi 
suo persteoutore e col cane ohe rì'ilghìava' 
minacciosamente,'allora si, mise a gri­
dare; à" mòrdere; a graffiare, tanto Ohe 
il-Miitlei^'dopo mezz'ora di lotta, do­
vette lasciarla andare, senza esser riu-

' scito n§);ifuo,,infame,intento'.; : 
Ritornata a casa, l'Anna raccontò la 

cosa àdJuiS'amioa di suamadre,-la quelle 
sporco denuncia. Il MtìUer venne arre-
atji,to,'Fu i'iconosoiuto per un famoso 
cavaliere (('industria ohe ne ha già fatte 
4'ogtii srtsi un fascio. Era fidanzato con 
una signorina , di bnona .famiglia, la 
quale .gli. aveva,dato '«25.00Ó fiorini delia 
.<i,ua,do.tq, per pftgaro i debiti. 

UN P A Z Z O 
d e jeóaQjta 11 oaiafete iella prourla-moElìe 
- Adi Auyelais, nel Belgio, un indivi­

duo" a nome di Gilson, alquanto le'so 
nelle facoltà- mentali, s'introdusse me­
diante scalata'di nottetempo nei Gimi-
tbro; disotterò il- cadavere putrefatto 
«iella moglie colà sepolta da parecchi 
mesi e gli.' fagliò la teista. Poi usci dal-
Cimitero, pòrlàndo seco in un fazzo­
letto, 'l-'orribile testa' ohe andò ad,'e-
sporre 'davanti' agii occhi ' terrorizzati 
dfsgll avventori"'di' un'osteria. La po­
lizia avVértlia'dèl fatto, arrestò il Gilson, 
che serabra'i'noonsoio 1 dell'atrocità del 
delitto • oummesso, ' 

BrnÉ ijieito ÉW 
• Agli antipodi del vecchio mondo,-

nella Nuova Zelanda, è stato latto l'e­
sperimento dell'applicazione di una di 
quelle teorie socialiste • ohe da noi si 
condannano a priori, ma alle quali poi 
si rende'omaggio indirettamente esco­

gitando e itp^iicando altre istituzlohi 
che per quanto in forma diversa e più 
limitata, noi£^oe sono però meno una 
derivazione "gétìuinn' e autentica. 

Trattasi' d^la questione dell'assictt> 
razione unlfeMale contro la vecchiaia, 
0 per meglio dire della pensiono gra­
tuita assicurata dallo Stato a tutti gli 
aventi KiSognoiesperlmontatadallaNuova 
'Zelanda nel 1808. 

È noto ohe Sa maggior parto dello 
colonie iiiglosi nell'emisforo australe, 

'sono all'atto pratico alfatto indipendenti. 
Hanno il loro Parlamento elettivo, si 
amministrano come loro piace, e non 
hanno alcun timore di affrontare degli 
esperimenti politici, economicij sooiali 
ecc., qualche volta assai delicati o sca­
brosi, ma ohe per, lo studioso o per 
l'osservatore presentano sempre un 
reale interesse. 

La Nuova Zelanda, ha una estensione 
quasi eguale a quella della Gran Bret­
tagna, ma non conta cho poco piii di 
700 mila abitanti dì razza europea e 
circa 40 mila Maori. 

È una colonia cho dal punto di vista 
dalla esperienza sopradatte, ha fama di 

; essere una delle più avanzate. 
La sua colonizzazione, ciò nonostante, 

nob data che da una sessantina d'anni. 
L'autorità della Hcgina e imperatrice 

vi è rappresentata —prò forma — da 
un governatore, i! conte di Ranfurly, 
assistito da un Ministero responsàbile, 
da un Consiglio Legislativo e da- una 
Camera di rappresententi, alla elezione 
della quale concorrono anche le donne 
della Colonia, 

Il bilancio annuale ascende a circa 
5 milioni di Sire sterline. 

•Nel 1897 le importazioni furdno di 
201 milioni di franchi o le esportazioni 
di 250 milioni. 

11 debito pubblico — poiché anche 
là v'è un debito pubblico — è di circa 
45 milioni di lire sterline. 

•*h ' 
Ora, il signor Hoeves, agente gene­

rale di quella Colonia a Londra, ha 
pubblicato nel Naliottal MeitieiO uno 
studio interessante intorno a un Atto, 
adottato nel 1898, che istituisce nella 
Colonia stessa, e intieramente a spese 
dello Stato, il servizio dello pensioni 
perula vecchiaia. 

Questa Legge devo essere applicata 
per tre anni, al tacmiae dei quali il 
Parlamento coloniale deciderà se sia 
il caso di continuare, i sussidi necessari 
al funzionamento del sistema, o se in-

tveoe si debba,smettere l'esperimento, 
e considerarlo come fallito. , ., 

La spesa per il primo anno è stata 
valutata a poco meno di 100,000 lire 
sterline, cioè e, dire intorno a 2,500,000 
franchi. • ' 
' - Secondo questa nuova'legge, pertanto, 

ogni neo-Zelandése, dell'uno e dell'altro 
sesso, pervenuto all'eib di t!5' anni e 
abitante la colonia da: 25 anni almeno, 
ha diritto- ad una pensione vitalizia, 
che non si può cedere e non può es-

: sere sequestrata. 
Questa pensione non è però una gran 

somma; è di 450 franchi all'anno, pa­
gabili in rato settimanali. 

Tale pensione però è' pagata inta-
• gralmente- soltanto a coloro' il di cui 
reddito annuale, e qualunque ne sìa 
la provenienza, sia inferiore a 850 fran­
chi. Quando sia invece superiore a que-

•sta cifra,-dalla pensione verranno de­
dotti' 25 franchi per altrettanti iti più 
della somma di 850! 

Dato il caso che un individuo pos­
segga già uria rendita o provento, su­
periore di 450 franchi alla cifra di 
850 stabilita per baso, (cioè quando 

; arrivasse a 1300 franchi) lo Stato non 
•.pagherà più alcuna pensione. Cosi pure 
'nulla sarà pagato- a coloro che risulti 
.provato essere possessori di un capitale 
di 15,000 franchi. • ' ' ' 

Non avranno-diritto a pensione dello 
Stato gli individui condannati a'5 anni 
dijoai'cere o che hanno commesso certi 

1 reati' indicati dalla legge; i coniugi ohe 
avranno abbandonato il domicilio co­
niugale da sei mesi almeno;'inoltre, 
ogni aspirante' alla pensione dovrà for-

,nire la prova di avbre una buona ri-
.putazìone morale e che, da cinque anni 
almeno, conduce una esistenza sobria 
,e rispettabile. 
. ' Non potranno diventar pensionati-
delio Stato, he gli stranieri, né i na­
turalizzati da meno di 5 anni, né' i 
Chinasi od altri di razza asiatica; sono 
.ammessi invece al beneficio della peiì-
siOne gli indigeni, cioè i IMaori. 
' Si 'calcola ohe lo Stato,' nel primo 
anno, dovrà pagare da 5 a 6000 pen­
sioni. 

: - » • • ' ' 

Como si vede da questo rapido riàs-
'sunto dell'articolo'd'ella National Re-' 
,view, l'esperimento è circondato di 
molto cautelo e di. condizioni diremo 
cosi restrittivo che» ne limitano assai 
l'applicazione. Comunque, la sua' im­
portanza sta in ciò, ch'esso rappre­
senta un riconoscimento formale, da ' 

parte dello Stato, di un dovei»e della 
ooUettlvltii verso l'individuo. 

Ih tutti gli Slati — anche in quelli 
tùtt'altro che socialisti — il Jovol̂ a 
della dbltbttività verso l'individuerei 
fi'conosòBtò nella esistenza dei servfel' 
pubblici di cui ognuno individuajmento 
fr|iì?oe, ' . . . 

Ma qui è il diritto' al mantenttnòntó 
ohe viene proclamato, e si comprendo 
benissimo ' ohe una volta avviati per 
questa via non è che il primo passo il 
più malagevole a farsi. 

Circa il risultato è ditfioile fare pre­
visioni. Anche nella Nuova Zelanda 
non sonoitorae^ animati da una lìducia 
occesSivar iérdùè > hanno fissato a"r tra 
anni la durata doll'esperimonto, riser­
vandosi, il-diritto di troncarlo se dtóà-
luogo,a inconvenienti gravi. , 
,,iAd ogni modo, cotufinque possa an­

dar a finire questa òsperionzav cerio 
è òho'qualèhei utile insegnamento po­
trà risult'arne- anche por i Govértil e 

, per gli Stati Europei ; o ad ogrtl mòdo 
resterà come un interessante documento 

' di fatto di una teorìa schiettamente so­
cialista applicata dallo Stato, 

00 pentlero al giorno. 
LA ooL̂na è nata per lo ooie di casftj l'uomo 

per qstllo di'fuori; ognuno atil al tuo pònto. 
X 

Cogniilon) utili. 
.{tiapoata ad un abbonalo, 
'Po» palito la bottiglìo eli» liinoo oontettnto 

olio od altro materia grasse, a'introdnoano nella 
boUlglla due o tre ouoohlaUte di segaMn di 
legno, di qnsroia 0 di residui di oaffè, unita-
mente ad acqua calda, e ai agiti il tutto forte­
mente ifno li tanto aiano diataccili i oorni graasi 
e a diatingna bene la trasparenza della bottiglia. 
Se non baala nna volta, ti ripala l'operazione, 
q quindi ai risoiaoqui con acqua comune e al 
lasci colare la bottiglia, 

• X , . 

La efinge. 
Monoverbo. 

UMT 
Spiegazione del logogrifo precedente. 

mo — OCA — ACIDO — DOCCIA, 
X 

Por finire. 
' Un inglese entra in un ria'torante e domanda 
at cameriere di portargli una biatecca. 

— Con piacere — risponde il cameriere, 
—• No, con piacere — replica l'inglese -- con 

patate. 

PROVINCIA 
IHepoafti di animal i bovini 

ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi Hraitrofl, nella prossima 
settimana ; 

Lunedi 20 febbraio — Azzano Decimo, 
Manìago, Pasian Schiavonesoo, Rivi­
gnano, Tareento, Tolmezzo, Ajello. 

Martedì 21 id. — Codroipo, Spilim-
bergo, Tricesimo. 

Mercoledì 22 id. — Mortègliano, 0-
derzo. 

Giovedì 23 id. — Saoile, Gorizia, Por-
togruaro. 

Venerdì 24 id; — Cormons. 
Sabato 25 id. — Cividale, Pordenone. 

Da Cividaia abbiamo ricevuto una 
corrispondenza che dobbiamo rimandare 
al prossimo numero .por esserci giunta 
in ritardo. 

Pontebbag 17 febbraio. 
Nuovo Caffè internazionale.. .. 

Era sentilo il bisogno a Pontebba' di 
un luogo di allegro ritrovo, ed il-sig. 
Pio Riva, modesto quanto intrapren­
dente, volle dare ai. pontébbani tale 
soddisfazione.. Non abbadando a spese, 
ed affidando i lavori di tappezzeria a 

. quella macchietta udinese che si chiama 
Tita Marinato, sempre. allegro, sempre 

, onesto e distinto operaio, seppe appron­
tare un esercizio di Caffè internazio­
nale, di tal genere,,da accontentare le 
esigenze di una città di primo ordine, 

.Mentre al buon Pio faccio auguri di 
ottimi affari, non. posso fare a meno 
di esternare Imieì sentiti elogi al Ma­
rinato, che in questi ultimi confini d'I­
talia sa tenere alto l'onore dell'arie 
nazionale, , X. 

Pontebba , 17 febbrai,o. 
Ringraziamenti. 

' La Presidenza dì questo Patronato, 
nella breve relazione della veglia .di 
.beneficenza, fattasi sabato 11 corrente, 
è incorsa in una dimenticanza. S'è 
scordata dì portare a conoscenza i 
nomi a di piibblioamente ringraziare le 
isignore ed i signori ohe ojfrirono - i ro-
•gali estratti a sorte. Dispiacente di ciò 
lo fa ora, quantunque un po' in ritardo, 
•colla speranza d' essore compatita per 
la involontaria ommisaione. 

Signore Cecilia Degàn, Laurina Rich-
ter. Domenica Englaro,' Emilia Moro-
outti, una splendida trapunta ;' sigtiore 
Pacifica Speranza' ed Emma Mauri, una 
graziosa lucerna; signorina Catterinà 
Zardini e sig. Angelina Meloncelli, un 
bellissimo ferro da , stirare ; sig, Inse­
gnanti, un elegante "asttìcoio con 1' oc­
corrente-poi' lavori di ricamo; signora 

Francesca Miooss^dlia coprjtavolini da 
notte finemente -Mtfamati,}''etgnoro Fa-
lesohini AMontnrf;,.8 Luigli.'Brisinello, 
una magnjSìsa toJ«|iignol|t.'l^aria Nas-
sìmboni, uiiiyStfpjlffi;nj«^'aìtf stravec­
chio; sig.rAIsfsàand'ró feappéllaro, duo 
vasetti di. ooceSlento mostarda. 

.Nel chietlèr vonija-a,t,^tte,,.qwtl|e-
buono signora o signori deli' errore 
commosso, la Presidenza porge a tutti 
sentite grazia. La Prasidemsa. 

Veoahio su io ida . Il, contadino 
Candoni Luigi di anni 75 si tolse la 
vita in Arta appiccandosi ad un trave 
riolia propria camera da letto. Paro 
fosse afi'etto da mania suicida.' 

SffPiioollatOa II carradore Sniderò 
Giuseppe- da Cergnau sópra Tarcentb, 
condttoendo un oarro sull'orlo della 
montagna, rimase schiacciato fra il carrd 
ed un macigno. Fu trovato cadavere 
quattr'ore dapo.. 

Pai- w a n d e U a T ? L'altra sera, 
da mano rimasta sconosciuta, fu get­
tato un grosso sasso contro lo invetriate 
del negozio di Rossi Antonio, in Amaro, 
fracassando anche la lucerna a jiotrolio 
ohe stava nel mezzo della bottega. Per' 
fortuna nessuna dello persone cho sta­
vano dentro rimase ferita. 

i.ttdi>aide. A Sacilo, ignoti, en-. 
trati nell'abitazione di Giovanni Salva­
dor, da una cassa aperta rubarono un 
portamonete contenente lire 7D, a vari 
oggetti in oro per lire 30. 

—̂  A Fontanafredda (Pordenone), i-' 
gnoti, da un fondo aperto' di Ziili Er-
mellina rubarono dei pali di • platano 
pel valore dì lira aO; ad altri ignoti, 
penetrati net pollaio'di Nicolò Zlllì, 
rubarono'del pollame per lire 20. 

Muaioa a Vil lalta. Il corpo, fi­
larmonico di Nogaredo di Prato do­
mani 19 svolgerà il seguente programma 
a Villalta: 
1. Marcia « Omaggio a Noga­

redo di Prato » Bascìu 
2. Mazurka « Souvenir » Basciu 
3. Sinfonia « Gemma d'Antio­

chia » ' Donizetti 
4. Waitzer « l̂ e Uose » Rachele 
5. Fantasia « La mezzanotte » Carlini • 
6. Polka « Docoacoio » Suppè 

UDINE 
Copte d'Aaaiaé. Non in marzo. 

Come avevamo annunciato, ma nOlSa 
prima metà del p. v. aprile, si aprirà 
la nostra Corta d'Assise, e saranno 
trattate cinque oauso. A questa sossiono, 
od a breve distanza, ne seguirà un'altra. 

Pei* gii infoptuni sul laverò. 
Riportandola da un giornale ,di Milano,, 
abbiamo ieri dato la segnante notizia: 

•xl Ministeri dal commercio e del­
l'interno hanno diramato disposizioni 
relative agli infortuni sul lavoro. Tali 
infortuni dovranno essere notificati sol­
tanto uaS caso in cui ne rimangano 
colpiti minorenni inferiori al quìndici 

' anni. Dovranno altresì notiflearsi qua­
lora l'infortunio sia accompagnato da 
circostanze le quali reclamino provve­
dimenti radicali per.la legge ohe regola 

, il lavoro dei fanciulli, In tutti gli altri 
oasi si dovranno seguire le norme indi­
cate nello precadahti 'disposizioni ». 

, Ora,' ad evitare errate interpretazioni, 
tale notizia va rettificata nei senso, che 

Ma notifica degli , infor.tunì sul lavoro 
, nel caso in cui rimangano polpiti mi-
, uoreiini inferiori ai quindici ann|, sono 
j da farsi al solo Ministero di agricoltura 
lda parte Solamente dei Prefetti, fer­
me restando per gli- industriali la di­
sposizioni portate dagli art, 7 della 

'legge 17, marzo 1898 sul lavoro, ,dei 
'fanciulli e 64 e 67 del relativo rego-
lann'ento 25 settembre successivo. 

POP la morte del Ppesidente 
dèlia Repubblica fpanoeae gli 

.edifici pubblici; civili e'militari, hanno 
da ieri espósto la bandiera abbrunata 
a mezz'asta. 
, SottoBopizione pep la di» 
.feaa della nazionalità ita» 
l iana fifOPi del Regno . Schedo 
sottoscritta e'somme versate dai col­
lettori alla Società Dante Alighieri (Co­
mitato di Udine): Sottoscrittori preoe-
'denli 1425 par lire 813.61. Deputato 
00. Gustavo Freschi (48 sottoscrittori 
di Ramuscello) lire, 38.60 ; Biagio Po-, 
Cile di Udine (65' sott) 45; ditta A, 
Frizzi e C. di Udine, 25 ; direzione del ' 
sotifioio A. Frizzi e C.,' 10 ; operaie n. 
349 del .setificio A, Frizzi a C , 47.10; 
direttrice, insegnanti, ed alunna del Col­
legio convitto di ,S. Pietro al Natlspne 
(26'sott.) 23.65; cittadini di S. Pietro 
i»l Natisene (33 sott',)'24,10; direzione' 
e personale- dèlia Tr'amvìa Udine S. 
Daniele (30 so^t.). 16.20; bottiglieria A-
dolfo Parma dì Udine (31, sott.) 28.55. 
; T,otalo Bottoscr. ̂ 009 per L. 1071.71. 

(Oontinua} 

Ohi n e a l ' annasa la . La giovane 
donna che trovò la morto giovedì sera 
àel canaio Ladra, come ieri narratìmo, 
venne nel pomeriggio di ieri atesào 
identificata, ptìr Buoalon Lnigià-di Va­
lentino,'da Annone Veneto. Eî a da 1-1 
anni doiaoatioa pi-osso ,i fratalli Bal-

Aam, hogoziantl ai.,manif(tttùrtì4ti»vM„ 
Paolo Canoiani. 

gnoi* Antohio BollMme e da un suo 
agente, alla presenza del pretore do! 
primo Mandamento. , „, ' ; 

h quasi accertato, per.dichiarazione 
' anche t|oi signóri Beltramo, cho la po-
jvaratta siasi suicidata, par. dispiageri. 
(famigliati. . ,,, "•'«,,,'..,.- . 

Demetrio Canal ci manda 'queste 
I righe: ' ' ' . . ' " 
' «Distesa su di un rljde favoltòi'o, 
t nella luce scialba della 's'ala mortuaria 
del cimitero di Udine, coi oapellì di-

'aoiolti pei' le ampie spalle dalla tinta 
ramaoea, prodotta dall'asfissia, 'paroviì 
dormisse, fasoiao'do sooi'gere i suoi li-, 
neaMantl di, giovaria piena di vì^.^tìbl 
sa ijuale tritìto destinola costrinse, ai' 
una morte Immatura,..; • . ' . , 

Ma, quel voltó'taoeva; pur,'liell'im­
menso sepolcrale silenzio, vlbì-àvà óome 
una storia di inenarrabili dolori,' di 

' martiri incompresi.... , '. 
; • Dorriii ofi l'ete'rho sonno, povera S-
glia delia sventura, ijo'nsolata sólo dal 
flore che l'acuto splrio dari» a prima­
vera sulla tua tomba dimontìoata ! » 

Diagpakla all'Ospadalè. Nel 
gioi-no 12 oorr. veniva accolto a pft> 
garaento noi civico Ospedale'Sante Mn-
ran di Montereale Cellina (l'anni-61;' 

Il Murnn, non essendo affètto che .da 
ipocondria, non ora obbligato a letto, 
quindi girava per la'sala N, 26, alia 
quale era stato assegnato. 

L'altro ieri, dopo uscito dalla sala 
slessa, agli si recò al cesso, csistonto 
sopra un pianerottolo dèlta Scala', late­
rale agli uffici di Amministrazione,''» 
tosto dopo Uscito dal coèso; o par; ès­
sersi di' ti>oppo afi'acoiaiò 'ài parapetlb 
della scalai«o par aver solvoliito sui 
gradini, fatto sta che ruzzoli gli sino 
al'pianerottolo sottostante.' .• ^^ ' 

Al tonfo pi'odotto dalla éidutà ac­
corsero gli infet-miari delle sale vicino 
0 lo trasportarono nel-suo lètto. . ' 

Tosto venne visitato dai uiodiói, ohe, 
riscontrata uda frattura al cranio, 'fij 
tennero doversi ' osegóira sènza ritardo 
la trapanazione, operazione ohe nella 
giornata venne osoRuita. OSÒ non valso 
pe^5; ^'l^tfirej Ji Mlifan,"'o1)é lerjf.ipàt-

; tìnà"tóòcombava. -

! Rosooònto della veglia ili 
^benef icenza data a favore" della' 
• Congregazione di carità la sera dal • 4' 
ioorr. al 'featro Sociale: . • .' 
t • Entrala ' L„2672.— 
I Uscita » l'ai3.14 , ; 

' Ricavato nètto L.- 1458.86 • 

-, Palco diaponiblle al " Sa-
'.oiale H« li palco n. S prima fila, nel' 
i Teatro sociale ceduto dall'egregio oomm.' 
lElio Morpurgo par'tu'tta la stagione di' 
; Quaresima a profitto dal Comitato pro-
1 lettore dell'infanzia,'è tutt'ora,,dispo-
inlbile. . . , , ' , . ' 
i Per le trattative d'affittanza rivoi-. 
'gersi alla Segreteria del Teatro Sooiàlér' 

' Banda di f a n t e r i a . Ecco il prò-' 
igramma dei pezzi oh,e la ̂ ârida dèi |7.° 
ìraggimento fanteria eseguirà domani 19 
f̂ebbraio dalle ore 14 'e mèzza alle 16 

'sotto la Loggia mUnicjpalo: 
'1 , Marcia. • • . ' • • , " - ! . . 
,2, Sinfonj?! .«.Raymond»- , , Thomas; 
13, Fantasìa <i Fra Diavolo » ., , Auber 
li. Pbtpóùrry «Lìi forza del ^e-, ,;, 
i ' stìno > ' ' ' "Verdi 
'5. Canzone caratteristica •« La" • ' 
; palomba » ' i Fradier. 

! Il «upplemento al Foglio 
pepìodioo'della R. Ppefetia'i*a 
,di Udine,' N. 64, dell'8 febbraio im, 
.oontiana ; . 
. Il Conlune di L̂ stizza rende noto che l'ap-
Ipalto dei lavori di riatto del canale lednt 'mi'-' 
l'interno delle frazioni di Sctannicoo e. Nespoledo.; 
'seguirà »|le ore 10 del giorno 22 febbraio cor-, 
'renio, in'una sala .di qnol'municipio. " 

— L'erodili) di Masatti Giovanni di Vinoènso 
morto in Poroia nel 12 gennaio 1899 fti aocot-

Sta dalla di ini vedova Valdevit'Qlnŝ pplna'ftì 
atleo di Forcia nel proprio interesse'ed in 

quello dei minori suoi figli, 
', — L'eaattoTe-del consorzio di Qemon'a H 'noto ' 
che nel giorno, 16 mano, 1899 alle ore IO ai>t. ! 
nel locale della Pretura di Gepaoaa et procederî  
filla vendita a pubblico incinto degli immobili 
appartenenti a ditte, debitrici verso l'esàltora. 
stesso ohe fa procedere alla ven̂ ltat ^ 

' ! Appaptamanto d'affittapa, ' 
in piazza Valontinis, n, 4. .,! ,i 
1 Rivolgersi airAmmini,str8ziona .dol.; 
Wriuli. , ' , • 



I L F R I U L I 

Krapfen OaldL Alla pasticceria 
DoPta 0 C., in Marcatovoccliio, trovansi 
tatti ì giorni krapfen caldi. 

Chinina Mìgotie. 
Amaro d'Udine —• De Candido. 
La lavatrict) auloinalica — Uoi'nai'di, 
Vera tela aU'ornina — Galloani. 
Malattie numoso — Dott. Moretti. 
Orario ferrooiario. 

Osservazioni' meteorolosiicite. 
Staziono di Udine — tt. Istituto Tecnico, 

17 -8 - 1899 oro 9 oro is' oro SI ÌB 
or« S 

Bw, tld. & . U 
Alto in,, 116.10 
lirallo dil inan 755.8 7S4.» 785.9 750.1 
Uoild;! reUtlro 08 67 77 
Stelo del olalo sor. «or. sor. lor. 
Atttoaoad^inm. — — — VàlooiU a dira-
dono dol Tonio 7.1! I.NW 8.NW 4.13 

Torio. Maligr. 7.« I2.U S.5 O.B 

conirnotloi'u i Turti o condannato n mosi 
otto di reclusione; 

colpevole Afuẑ olini Looitnrdo di furto 
continualo o condannato a mosl 10 e 
giorni 35 di reolusione; 

colpevoli-Antonio e Luigi Muzzolini 
dolio stasso reato e condannati il primo 
a mosl (re di reclusione, l'altro a mesi 
4 da scontarsi in casa di oorroziono. 

fu assolto Fabrizio Patrizio per 
non provata roitii e venne dlohiariito 
non luogo a procedimento pel b'abrizio 
Giuseppa per mancanza di discerni­
mento. 

Dì questi furti obbo ad occuparsi a 
.suo tempo — come i lettori ricorde­
ranno — un nostro corrispondente di 
Taroonto. 

•^mr «JS ,--•*. nar" 

Ì7'Ltoiapoi I muBima 
minima 
uìoiota aU'uporto 

13.4 
5.0 
5,a 

flLtb. la. 

Udine. 

18> T,«p.r,la«fS|ot^ll';p-,à.; ti 
Tètutio prehabtU: 
Venti doboli frwchi intorno lavante; Cielp 

nuvoloto, qaatcha pioggia. 

Unia poesìa ogni tanta 
(Dal tedesco di Heine). 

. DA mille a mitla secoli 
Le Btelta la cielo ataiino 
E imniGbiJi sì guardano 

... >. .^ Con amoroso affADoo, 
I Una tor lingua parlano 
i SI riOQa 0 al atupQDda, 
: Mft'jion.o'ò un.«ot filologo 

;. Che qualla' ìiogoa Intenda. 
1* tjt l'ho imparata subito, 

'. G gempre più la imparo ; 
.' Ho avuto ^er graniraatica 

] • Quel tuo visino caro. 

;; Oi>ónaoajEtiudixiai*ia 
l ! Tribunale di Udine. 
l Udiense 16 e 17 febbraio. 

) ladpt di BIII«p|o. 
: Maz&linl Margherita fu Domenico 
di anni-'. 44 coniugata a Fabrizio Pa­
trizio; ;Kabrizio Patrizio fu Giacomo di 
anni 48 coniugato con Muzzolini Mar-
gliorita'ì-Fabi'izio-Giuseppe di Patrizio 
^i anni 14; .Muzzolini Giovanni tu Do­
menico di anni 54 ; Muzzolini Leonardo 
'di Giòvaniii di anni 20; Muzzolini'An­
tonio di Giovanni di anni 15; Muzzo­
lini Uuigi di Giovanni di anni )6 tutti 
da llillerio (Magnano) in libortlt prov-
Viiibria, orano imputati ; 
' «). la Muzzolini Margherita, Gio­

vanni e Ijoonardo di furto qualiiloato 
di ùtia quantitU di patate in danno di 
Vìdoni Marco, Luigi e Gaetano oom-
niesso nell'estate dol 1808 in territorio di 
SiunmardenqUia (Gisoriis) (art. 4U4 n. 0). 

b). gii stessi MuìSzolini Margherita e 
Leonardo e Fabrizio Giuseppe di furto 
qualificato di fàgiuoli del valore di 
lire 0 commosso nell'estate 1898 in 
territorio di llillerio (Magnano) in danno 
di Camini Rosa (art: 404 a. a Cod. Pon.). 

oj la Muzzolini Margherita e Leo­
nardo di (urto di uva commesso nel 
settembre dol 1898 in territorio di Bil-. 
Iorio (Magnano) in danno di llevolant 
(jiacomo fu Francesco (art, 40^ C. P.), 

• -dj'iei- Ma.- Muzzolini Margherita di 
t'urto di'un-gerio ooinraesso nell'aprile 
0 maggio 1898; di l'urto aggravato di 
legiìa da. ardere in epoca imprecisata 
del 1898'in danno di Crovato Luigia; di 
furto come sopra di legna per uso dei 
lavori campestri in epoca imprecìsata 
del 1898 in danno di ilevoiantVittorio; 
tutti questi furti avvenuti in Eellerio. 
%e)'i.i.i. t'abrìzlo Oi.usoppe, Muzzolini 
,'inìtoriiò'di l'urto semplice di granoturco 
it^ìjiaunoochie in danno di ignoto pro­
prietario in Hillerio nel 26 ottobre 1898. 
i-tfj tutti insieme di diversi l'urti con­
tinuati di prodotti del suolo (castagno, 
patate, l'agiuoli, uva, pesche, granoturco, 
Iplpia ecc.) dalla flno'deT'l897 all'otto­
bre 1898 in BiUcrio e. Sammardonchia 
iii~ danno di Clerici Elisa, De Bonis Ca' 
topina, Muzzoliiii 0. 13, llovelant Ca­
tarina, Muzzolini GiiJ8to,.Krraacora Na­
tale, b'asiolo Nicolò, Cossìgh Valentino, 
Muzzolini Vittorio, Vidoni Silvestro, 
Siiiqimaro Pietro od altri. 

iy la Muzzolini Margherita od il 
Giovanni di avere determinato con mi-
uaecie e con lusinghe i loro figli e ri-
sjjèttivi nipoti specialmente Domenico' 
e, Giuseppe Patrizio, Muzzolini iVntonio 
o'-'JLuigi, a commettere i reati a loro 
conàe sopra imputati, , 

,l\ Tribunale.ritenne : 
^colpevole Muzzolini.' Margherita in 

Fabrizio di furto semplice continuato 
e di avere eccitati il proprio figlio e 
nipoti a commettere i l'urti di. cui la 
citazione, e condannata ..alla pena della 
re'ciusiopo per. mesi H ed alla vigi­
lanza speciale della P. S. per anni due; 

colpevole Muzzolini Giovanni di furto 
se^plifse cojEttinuati) e di oopitazl.one a, 

Teatro Sociale 
Amanti del Donnay piacque ben 

poco ieri sera al nostro pubblico ; una 
parte di osso zitti alla Ano d'ogni atto; 
l'altra parto volle chiamare gli artisti 
al prosoonio ; ma, corto, la crudezza del 
dialogo, le situazioni arrischiate, non 
potevano far a mono di apparire scon­
venienti. 

Ma il teatro è ridotto in oggi a tal 
punto, che, so non c'è del pope, e in 
gran quantità, in o^ni Intingolo, osso 
intingolo non va più a sangue agli 
spettatori delle grandi città. In provìn­
cia si ha ancora il palato un po' re­
stio a certe droghe, e vi si arriccia il 
naso, nò crediamo ci sia da dolersene. 

Ad ogni modo, ammesso il genere, ì 
tre primi atti sono, lecìiicfimente, d'una 
splendida' fattura; difficilmente se no 
ricercherebbe una migliore ; ma i due 
ultimi sono volgari, insulsi, sciatti. Il 
grande successo attenuto altrove dal 
lavóro si stonta dunque a comprenderlo, 

Tina Di Lorenzo, Andò o Pilette, in­
terpretarono i rispettivi personaggi con 
rara finezza, degnamente assecondati da 
tutti gli altri. 

— Questa sera Maroolla del Sardou; 
domani II padrone delle ferriera di 
Ohnot; lunedi un'altra novitìi brillante 
molto applaudita alti'ovo: Lu moglie 
d'Arturo. Ci si prega di annunziare 
che non vi è in ossa nessuna .scurrilità, 
e che lo signorino possono liberamente 
intervenirvi. 

di esprimere i sentimenti del vivo com­
pianto della Camera al presiilenle della 
rappresentanza nazionale francese (ap­
plausi vivissimi e generali). 

Tutta la Camera assorge .approvando 
all'unanimità. 

Dopo ciò la seduta è levala. 

Lo condoglianze del Sonalo, essendo 
sospesi i suoi lavori, furono telegrafato 
dal Consiglio di presidenza. 

NOTIZIE 
DEL 

E DISPACCI 
MATTINO 

Un principe italiano 
alle manovre f rances i? 

Roma '18 — Corro voce, clin 
il prosiderito della llopubblica 
francese avesse espresso al Re 
d'Ilalifi il desiderio di invitare 
uno dei principi italiani alle 
grandi manovro franasi. 

Vi riferisco questa, voce colle 
dovute riserve. 

La Svizzera 
alla Conferenza pel disarmo, 
tioma tS —.Secondo il liiind, 

il Consìglio Federale risponden­
do all'invilo della Russia alla 
Conferenza pel diisarmo, ha e-
spre.sso la necessita della revi­
sione della conven'̂ ione di Gi­
nevra, oltreché la sua applica­
zione alle guerre navali, onde 
introdurvi le disposizioni meglio 
adatte a moderarvi gli usi per 
la guerra. 

L O N I G O 

da 23 a 27 marzo 1899 

FSCIUTAZIDKI FERROVIARIE 
Spettacolo d'Opera 

Sementi da prato. 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela che anche quest'anno 
tieni! un g r a n d e d e p o s i t o di 
s e m e n t i ) Spagna, Trlfaglio-Loietta, 
lutto seme dello campagne friulano. 

Tifile pure s e m e pei* ppAtl 
artif ic ial i e garantisco bnona riu­
scita. Prezzi da non temere concorrenza. 

Regina Quargnoio 
Utlino - Via óei Tontri, 17. 

«l»O0O»O<ÌO«OeO«O9OfiìO«OttO0O9QOO» 

IL PAIN EXPELLER § 
è un rimedio wvrano nelle Sciatiche, dolori Ueumatìci, Artriti, 1 g ) 
Lombaggini, ecc., ecc. 

Calma Islanlanoamonto i dolori, rinforza i muscoli, ridona in 
breve tempo la salute. Quindi va caldamente raccomandato a tutte 
quello persone che sodrono di tali malattie. 

Si versa circa un cucchiaino da caffé snlla palma della mano 
e si frega con forza la parte dolente 11-4 volto al giorno. 

Bfjisij Sono da rifiutarsi lo boccette elio non portano Hfjg»» 

Iwì '"/*"!•"•••»" MA 
j ^ g ^ come marca di fabbrica, |jjig|jg||{j 

Deposito eselusivo por l'Italia nella rinomata 
FAUDélACIA REALE FILlPUZZl-GUiOLAMl 

Via del Monte — Udine — Via del Monte 
l'ro/.zo por una boccetta piccola L. I.SO 

» ' » » mezzana » 2>80 
» » » grande » 3 i25 

l'er spedizioni aggiungere le spese di porto. 
Pagamento antoeipato o verso assegno. 

•0«»0«0«0tt0tt060»000«0«0fl0«0«0l 

D A I C A M P I 
P A I P R A T I 

LQ M delle canmap, 
Geco il riepilogo delle notizie dello 

campagne nella prima decado di feb­
braio : 

Benché audio in questa decade inu­
tilmente sieno state aspettate le basse 
temperature elio sarebbero proprio di 
questa stagione, nulla ancora potrebbe 
giustificare le apprensioni dogli agri­
coltori, che, anzi, i prati, gli orti, i se­
minati, sono assai bolli e promettenti, 
gran parte dei lavori campestri com­
piuti in favorevoli condizioni, ed inco­
minciate con buoni auspici le semina­
gioni primaverili. Nelle regioni meri­
dionali la pioggia venne in buon punto 
a' ristorare i terreni, ed ancora non ne 
ò caduta abbastanza per soddisfare ap­
pieno i desiderii dei coltivatori. Nello 
regleni settentrionali e centrali, invoco, 
si lamenta la eccessiva umidità. Le con­
dizioni generali delle campagne sono 
però buono dovunque e la vegetazione 
ha uno sviluppo che pare fin troppo 
precoce a chi pensa ad un possibile 
rincrudimento di temperatura a stagione 
più inoltrata. 

Parlamento Nazionale 
Camera dei deputati. 

iìcduta del 17, 
Prosiede Zanardolli, pros. 

L'aula é animatissiina. Sono prosenti 
tutti i capi-gruppo.' .\nclio il banco mi­
nisteriale ft al compiuto, e lo tribune 
sono gremite. L'aspetto dell'aula é im­
ponente. ZanardcUì larda quasi iìO mi­
nuti a presentarsi. Scendo dalla scala 
di destra tenendo un telegramma. 

Appena aperta la seduta, Pelloux 
pronuncia poche elevate piirole com­
memoranti Folioo l'"auro, sotto la cui 
presidenza migliorarono i rapporti fra 
i due'paesi. Ricorda che poco prima 
di morire firmò la oenvon/.ioiio com­
merciale, primo passo al ristabilimento 
dell'amicizia fraterna fra i duo paesi. 
Propone che si sospenda la seduta oggi 
e domani. 

Zanardolli ripete con forma nobilis­
sima i concetti espressi da Pelloux 

l'ropone quindi, associandosi in ciò 
alla proposta già fatta dall'on. presi­
dente del Consiglio, che la Camera so­
spenda per oggi e domani le proprio 
seduto ; ohe abbruni per tre giorni la 
propria bandiera;'e gli affidi l'incarico 

Corriere c ^ m e r c i a l e 
Sete. 

Milano, n febbraio. 
La notizia della morto dol Presidente 

della Repubblica francese, diffusasi sta­
mane por tempo, ha consigliato ai no­
stri compratori maggior riserbo, oosic-
cht: molti affari in via di esecuzione 
vennero protratti. 

Il consumo profltterli oortamonto di 
(luesta inattesa situazione per tentare 
una pressione sui corsi ; ciò avvoneiulo 
sarà però questione di pochi giorni, e 
l'andamento ottimo (in. .qui avuto ri-
pronderii il sopravvento, qualoi'a gli 
avvenimenti in Francia non abbiano a 
complicarsi. 

Intanto, in giornata si concluse un 
discreto numero di all'ari, tanto nelle 
greggio che nello lavorate, con ricavi 
soddisfacenti pel venditore. 

(Pai Sali). 

KGIDIO FOI, gorauta reKpoDBabilo. 

PllOrUlE'rABIO. 

Loser Jànos 
liV.VM'liiiT 

« Un rimedio sovrano, una 
vera conquista a beneficio dei 
molti sofferenti ». 

DoU. Gambinì — Roma 

Fomiloie della Corte 
lingerlale aostriaca 

'Bjieiltp jBjqji a 91JO])6!)IIUJD!B SIZIIOB^'AJO^IP^ 
tiBclfOUud ej O888J1I Biiiuiàii ui BAOJ} I S 

ÒAIJ.VUI3IÌ00Ò OlUVUOn 

02 aèn 3 001- aén 

Amaro Bareggi 
a base fli Ferra-rhiBa-RaliarliaN 

Premiato con modaglia d'oro e d'argento 
Valenti autorità mccliclio lo dicluai'ano il pii'i 

efficaci) ed il miglior ricoatituonte tonico o diga-
stivo (loì preparati con.simili, perchà la prcnouzn 
ilei KABARBAKO olirò attivare le funzioni 
doilo BIOIORCÔ  aumentaro l'a^potito e preparare 
una buonq (]igoatione, impcdmcQ anche la Btiti" 
otiGKza che ò originata dal solo l'̂ HREO CHINA. 

garanzia d'originalità 
esiycto fac simile 

e palma. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA 
Miit S ' A S.AIA 

originale della sorgento di 

L O S E R l À N O S 
BudaSrs- Budapest.! 

Son/ii dubbio la migliore del genero, 
Sì adopera con piouo successo contro 
le uunieroslssime malaUio, per le 
quali no' ò ìudìcato Tuso d'acqua 
purgativa. 

Prof. Sagiouo, Iloma. 
EificaciiBimB, parg&nta i v 

dio, blando, preferito poiciiè 
tneuo di&guitnaoai palato.' 

f .r Maasalongo, Visiona 
CJn» volta preccrittauQUTi 

BÌ può piA rlDUDCÌr-o ogni 
qiiHlvolia oMorra aiara un 
purgante micuro e acevro da 
inconvaidenti. 

Prof. Lombroso, Torino 
Blai>riameiìte e «ooia alcun 

ÌDt.'flrjvenientQ,wporgattva, u-
ti a ancbo oclié airozion' del 
fegato e rlcgViotaiitìnì. 

Prof. Bacoell!, Homa 
Prosa voJotitìeri, produce 

l'effetto desiderato lensa di-
sturbi 0 sema IfÉgojare QUH-
aegUADts •titicboz». 

Copie di molte altre «pprocaiiom a richiesto gratis. 
Si vendo in tutto lo farmacie o »tìgp4 

d'acquo minorali. 

USO: C/W bicchierino primt dei pasti 
Pciìadoudona dopo il bagno rtnvigoridCìQ ed 

occita meraviglIosauiGute l'appetito. 
Vendesi in tutte le FarmaRie, 

Droghieri e Liquoristi. 

U Chimico-Farmaciata Bàroggl'ò parti l'tiuico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO rigo-
neretoro delle forze doi cavalli e dolio auticho 
p'oWcvì coiitTO 1» bolgaggiiio o tosae dei cavalli 
e buoi. 

Dirigerò domando alla Ditta £ ] . Gì-. F*i?£i-
t e l l l J a a r e s a ; ! — r * a t l o v s i . 

C m H A BISOGNO 
di faro una cura ricostituente ricorra con fiducia 
al JPer 'r 'o Jt- 'agl iai^l del prò/; Payliari, 
pretnlato con undici nidd'.iglie, (quattro doU& (lUuU 
d'oro. Trovasi in tutte le Farmaclo a lire i t a a 
la bottiglia. Trent'anni di continuo ìucontOBtato 
sURcesBo: 4000 cortiflcati, GroAia a richioata im-
portante monografia llluatrativa PAOLÌAHI & C. 
FIRENZE. 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

rmu^A sauoLB DI VIENNA 
Assìsteuts per molti ancì ilei U p f . STetìioicli 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
•• Via del 'Monlo, Ig - Udine 

^ ARTURO LUNAZZI - UDINE J 
GRANDE ASSOLITIMENTO 

VINI e L iauORI 
E S Y E R I E N A Z I O N A L I W 

A 
•À 

A 

A 

i i m e îMio 
Via Savoi'gnana N. D 

B0TT1&L1S81E 
Via l'allaiUo Num. 'i 

» Pesta » 5 

BOTTIGLIERIA ^ 
Ancia r 

Via Cavour N. U 

Suiibui'bio Aquiloja 

"-M^Sìè 
Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIULANA > 
oonlialo polenlii, tonico con'oliovauto digestivo 

J nac- P R E M I A T O -m 
A con Medagl ia d'oi*o all'li:spo.si/ioiiu Inici'na;iionalo di Tolone 1807 ^ 
^ con Diploma d'onoi'e e C r o c e d'oi*o all'Esposizionu Intonia- r 

/.ionalc di Mai'sigUa 1S07 ' 
con Medagl ia d'oi*o di I" grado all'Esposizione Nazionale di Roma 

lì'obbi'aio 189S 
con Medagl ia di b r o n z o all'E3po.-ii,;iono goTim'alo italiana Torino 1898 
con li Grand Pr ix e Medagl ia d 'oro all'Esposiziono Universale 

M di Digione 1898. 

2 Vendesi in bottiylie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. 
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Le inserzioni pei M Mriuli si ciw r̂ojW) eaulusivamente ju-esao I x^mmuiistraziono d&i giornale in Udimr 

Volete aflii pro^a incnnltfelóWlo iAW virtù o della superiorità' 
dalia vera acqua 

PROFUMATA K INOdOiRA 
o h i e d o t e a l v o s t r o piirrocoHiìerB c h o n e us i pei v o s t r i c a p e l l i e ppi' 

la btft'i*i e dof t» f*òSIiA vrtl lc s a r e t e c o n v i n t i e c o n t e n t i . 

B«'»('» '̂«•«'VirtHhi | ) c r a d o t t a r l a . 
Guuriliirsi dulie coiilt'nii'uKi»»!. 

Si vendo tanto profumata eh» inodora inflaeoni da L. l l H O ' e J B 
ed la bottiglie grandi |ier l'us" dt'l e.-rmigli» da L B e L. & i 5 0 « 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

K Vi'i[na [|a^Btiri«o Maitoa ehincagllQrOi dftl Fratelli P»txosn pftTruoQliieEit 
da Prànóc'soo HinìBÌpi droghìdro, da Angelo Tabrli fairiaìiclala — A MaoiAgo da 
StMo Rodili!* Mmllrfsta — ' I ordonono da Glusgppa Tansi otgminnla — A 
3pilimbergo da Bagaalo CIKMIÌ e dai Vrat«Ui ImriBe A Toltnauo da Cbtuuì 
/arisacìBta ~ A rt>à!'l'' da AriDtolsiuo Ctittdll àtJgOBÌadto. 

Deposito generab du A » a^l i j^oné o C , Via Torino, 12, M i l a n o * 
Alle Bp«dtaloQÌ por pacoo postalo aggiungere ocntesiraì BO. 

VERA TELA AU^M^ICA 
«BO! J9^ HU. mL. '.WE: J^^ r w • : 

milAiiio • farmacia A n t o n i o Teiiictiv sucblessor« a Oalléàni • AkHM^' 
con laboratorio ohittlico, via SpaSarì, i5 

PreMnti amo q u e s t o preparato de l uo.<ltro Laboratorio, dopo una lunga aerici d'anni 
d i prova, avendone ottenuto un pieno s n c c e s s o , nonchò le Iodi plA s incere ovunque è 
stato adppersto, ed una dilTusissima vendi ta in Buropa e iu Aiuer ica . 

Esso non devo es ser confuso con altre specioiit i i che portano le;. S T E S S O N O M E 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose . Il nostro proparato è u i Òleos learato d i s l e so 
s a tela che c o n t i i u e i principi! d e l l ' i a r i t l e i t s i k o i n t f A i i a , pianti! nativi ' dallb a lp i , c o ­
nosciuto. Ono dalla p iù remota 8Utichit&.' 

l'ii nostro s copo di trovare il modo di avere la nostra t e l i nella q u a l c - n o o siano 

iiis 

f.er la sua azione corrosiva,, q qi 
dendo auetia che porta le nostra vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata' diletta* 
niente oalfa nostra Permitcia, che è timbrata in oro. 

liiBumorovolisooo.lt) guirip^ooi; ottenute ita'mo'ltli'. malKtthJ coihè lo etteitaiio i 
mnìiAVtìgIn'é'rtfnaè'atf eìié p o H à e a i K i u » . In tutti i doldi-i, in' generale, ed in 
particolài-e nelle lttMinl«g;i(fni, nei i>euiuiktl»Bnl d ' o s i s i pasrte del corpo la (aaa-
rlMl'O"» <i (krw^ktel tììova nei Aal'J>lrl''Pt»inll'd'B e o l l e s t nwr^tiltéiH;'delle' BBI^ 
l a U f é d< '«iro^ nelle >ea«0(V«'r','ifell'abbit«lia>tt'«<>iW t l ' n d i r a eae> Serve 
a lenire i d t » . •< dia a ' r t r K i a o eVmiidti, da ' (Vtta i nsvlve la callo9Ìtàf> ^li iiidtt' 
rimenti da cicatrici, 'I hi inoltre molte oltre utili tijiplicailbi.i per luàlatlie chirurgiche 
e specialmente pe: cai>i. 

Costa lire l ( l . » a al metro -^ t̂ ire à.&6 ai meno:metro,' 
Lire 1 , 9 0 U scheda; franca a domìciito. 

n i v e n d l l o f i : n D d l i i n Giiiomo Coraes^blli, Fabris ^'>g°,'f;,.,9^'.,'ìom^lv 
Biasioli, Filipuni-Oirolarai ; « o r l a i » , "" "•""^- " 
Fiirma'cià, C, Zanetti, G. Serravallo ; Xnf», 

Farmacia ^3i sà^t i j fFM^acjt i t 
tri», Parinacfa'Sr. Andfevich; 1 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

mm& E mmmik SPECIALITÀ 

8' 

TrftBiAt, Giapponi 
Carlo, Pfiiiii C , Santoni; 'Veaies ln , Bótiidr; e r a a i . Glablovitt; C'liiitie,,G,'Pradaioi, 
Juehel i. ; À l l i a n ó , Stabilimento C. iìrba, Via Marsriila', NI 3 ' a sVia s h c t ^ i l e , Gal­
leria Vittorio' Einontiela, N. 72 Casa A. Mactoni e comp,; Via Sala-Ni 16;'<ni>i!Ua, via 
Prati), N: 66 'é ib'tutte te principali FaKitti>cie del Regno.' 

DEL 4Dni.Hico F A R M A C I S T A 

Ut CAJÌID0 BOMEMICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRiAZ'ZANO 

Bibite salutarle iniquaknperora del giorno-Prèfériliilfl al Sefe od al Perflist prima dei pasti e all'ora 

del-Vemonth-Vendesi nei principali Gaffe'e dai Droghièri e Liquoristi d'Italia' 

DICHIAMISmNI 
l laottosari t to; dtìpo luugbi e ripetuti eapenmenti' 6' 

lieto diobiacftre cbo: L'AMARO D'VDItìE preparato dal 
ohimico férmaoìstà Domenico- De Candido è il vero rige-
Doratóre dolio stomaco, po ic l iòanmeoia l'appetito e facllitk 
la digestione, 

.Tale Jiqnore non «Icoolico è di gusto piacevole, tonico 
(ortificaDta agisce pcteotenienie sui nervi della vita orga­
nica e Bltl cervello r costituendo tutta la maiisa saDKuigua. 

Il Bottoscritto quindi, esprliiie l'aiigurio che L'AMARO 
B'PZWJV'if'sIh sedipra' [>iù apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici cutne il miglior tonico digestivi) ìì'h'̂  
si dòribspà', 

Palermo, i bWtiim 1896. 

Proti Oaetnuo ^ a' V'urina' 

m 

Bifi-. De Candido Domenico, /ariHiieisì'a, Udine i 
iliiV è.fainmamoilte f'T'ito l'ittlesi'arl^'chb av'endò^usatò 

l i 's i it i ÀiVÀRO DfVDH^É l ' h o trdvaiò' d'una efilcaola 
8t>'rÌpr'8Ìjdéiìit^-Bon solo la tolte quella'tHalat'tie" di s'toróncò 
aitcdtai)àgiial« da anoressia, u à ancora nelle, ihìippotéuze 
deri^iiuti'da''f)ostijmi, da inalattin esUUriénti, puroÙ o"n 
eeistano da, parte dèlio siOmac» mjidésiino oaiiisé mulvage 
ad' irriiol\!J)fK. 

L'AMARO D'UDINE è ODH dei migliòti timiiii che in 
abbia, cori'^iclutri, e non fluirò dì prescriverò si miei clienti. 

Gi^adlaca, signor Oe Candidò, i sensi delia mia pei folta 
stima rìd oiiservauza. < 

Poligna&o'a Mi|te, Ij^.fòbbreio 1866, 

Iflc»!»' dót4i l'^M'lCiVrlttl' 
Direttore diAI<0tWI>l'Q|<'11«'in'P<>IIÌ«aa^ ìilÉ,iltt.f^<i 

^ 
<>i.UK^%.% t i t i l l i . Viftie l»iri»«i|n>!isitt Eilcna, » - itif:l;l'(»t.r 

La,lavatrice automatica ''lì^HmmmU 
( U r r v c t l u ». P n f U h ù l K ) 

è-ijh'ajipiirecihio eh >a i.oluto tra 'e più utili invcriioni di /ine sewi'ó. La-cost «jii)ne 
e s'Iida, vltì.;iintì, il fu;,z[oi)Smento faciliìiinio iititoiii-ùico, nni vern Pravv rìeìiza per 
lifile le Famigìit. Co.^vndi--Oweilali, Convitti, Albèrghi, Traltorie, Caierm; Stalìtlmenli 
^ a j m ; eec. 1 M ) 1 S I ' 1 Ì ; N S . \ 0 I I , I . ; i DOIlUO Ul O U M NAVIi i S i l v a la Bì i i l ic l iurU'dàl ia ' 
eoniii ioa-.rovina!: involisi lijtnijiltatn finora da quanti'( id'/mo a'lavare e d;i mólti iliconVe-
itliSiti cBo si l isrontrano anche nello Liivanderio li v.i'jiói-e'. 11 Bìicalo e quals ias i , aHcb-
IkViiggio, SI compie i l i l l 'AU'l 'OMM ICA in bfovÌ3Ì!Ìlfii(,,tiiiÌ!n>, .se.'iz'-i TOI(CI'.R,lv, 1 ! \ T , 
TIÌRK, S ' I T O F I S A R E 1 TES.- .U'U o con I.A S P U S A S ! , t ó S m DI, «it i t ; B m V B » i a i a ' 
PER OGNI CHILOG DI U l A N C l l K R I A , adoperando qualunque deleroerile e qualunriue' 
combustibile! o i i 

V \ lìvita il cont|<gia ficiliteijà* nfel(a mtiscolonBn di Biancherie'oppa'rte'i)eiiiti'a pèriiotlo' 
•* s u o con quello' iiftbdici.te dii" iufcTici colpiti da morbi tWriblii; .DlSlNFEZltìNU 

,Ì!«m\t?9tnbilia^!ttj, aminurvli prichù nella Lavatrijn < Provvid^nia» il vapore non si disperde e l'uCntfa lìsolvalii, sap:'-
Iniìtkro c.jlittl! ((jlljt ii.ili'ìro, filtra sempre bMmte spinta da lampilli automatici Lavasi î gni qualità'di t'esento da lp iù ' 
'orilth'ic'o,'ili inìrletti, al voi.) liorssiroo. Vretariiieaiil u l t e tt Mto n i l s « e l « eausiVéll 'c; ' 'èt' ir'risiYe » I i e 
vÉMiKiitWr tìi»'! ili) u n d ' I , l s e l v » f i i i e l l i i A. ' fTISIETTICA l l r c v e t d a t a ItapiilKitniB, Mlfiren, C l g i t d , 
3|)-.'ciiiinoi)t'i 1.1 ppiifiBiiB.ittt. Scatola ila un Chilogr. cent Si» ili'.M^PoIi, analizzata iriiiociia da L'tfÌ« Governativi: Sta' 
.1) Il u-i!iii l'iib'il ci e Privai. ft voliifer.) le coinrnissiii'ii ath suddeitn Ditta. 

iriHMtò'/iiini Cfvi^rcnto ( ie l le l,avati*tfet Aatot i iat iche iti !)»ià'«iò'»e i^àpbli 

Economia di fatica, di tempo 
e di denaro 

Si vendono coti' o sénzk 
fornelio 

Si adiittano si^'l,piano dè^ó c u c i n e -
nei roc<|li|| a cerch io 

A V V E R T E N Z A ' . 
P.sai'e le Biancherie asci&'^et-cah^to-

Hucato per stabilire quale grandesia 
cbjjiWièMère . . , . . 

ti 
NS-i Kit. 

9 
'15 
30 

LBOI 

C O S T R I Z O V E 

ferro 
z ìnci lo ' 

Lire 

40 
SO 

rame 
-stagnato 

LilK Lire 

70 
80 

130-

Diirata massima dei tessuti 

SÌMàbH îcano iti tutte 
grandezze 

Si. trìjyaoo pronte nella, quattro 
controindicate m i s u r e ' 

AVVERTENZl, 
iVon si eseguiscono commissioni se non ac-

empaqnate da metà deli'.impoi:tp^ ... 

Lindi r v " n *"'i''1 TT ''• S labl l imonto iléll i i ' S B , Anminìtiata', - Convitto S. Francesco Saver io - l a v a n d e r i a 
i-»nni — uvico__Uspedale CotUi!;no _ Rit iro de l buon P i s l p r e ~-M3niCi)m, io Provinciale Vittorio E m a n u e l e , No'cera — 

Irof.. Ciiv, Lriigi d'Etti l i t i"-^' C^tJ^dale'Paco" ' Bastauraut Milanese, G a i l e f i a U i i b e i ' t Ò l . e è c . 
R. Rit iro Ecce Homo 

Macchine economiche dt \mi\o Sistema «ircvettalo per l.avanditrie 

•«Ma 

DI STOMACO 
l'OLLB?JtìNi 

'"V 
si curano raoiicdlmente coi SlIip.<(4Ì||s<*'B(EJr(IV 
i^Irl'S preparati nel Laboratorio ^equardiano 
del dottor Aittir'étii, Via Torino,.N. 21^ Milano; 

C h i e d e r e g l i ojtu^'CttlK 
' " ' • ' ' - ^ - - ^ — ^ • " • • • ; ' • • " — ' - ^ - ~ ' 

5 

«^lAii io FÉ;rilJk\Jii%i'Al&ifè 

Partente Arrivi 
D^ uniHa À"VBNKZU 
M. 2.— 7;— 
0. -1.45 8,57 
M.* 8.06 0.48 
D. 11.25 M.15. 
0. I3.20- 18.20 
0. 17.30 ^2.87' 
D. 20JÌ3 23,05 

fìiMlM» Arrivi 
DAQVENEZIA A UDINS 
D, 4.'45 7.43 
0. 5,12 10:07 
0 . 110,50 15,25 
D. 14.10 1 7 . -

M.*'*I7J8Ó 21,45 
l i . 18,25' 23,50 
0. 22.88' 2,45' 

(*) Quóéto treno ni ferma a Pordonooo, 
(*^) Parto' da f ' , Por^QDoae., 

,.nJL UDIMB A rONTSBBA DA FlomiCB&k A VDDia 
0. 603, 8,55 0 . • 6.10 0 . - . 
D, 7,B'8' 0.66 D. 0.28 11,05. 
0. 10.35- 13.89 0. 14.30 17.00 
D, 17.10 19.10 0; 1B.55 19.40 
0. 17.35 «0.45... ,D. 18.39 20105 

BK nbiM i 
M. 6.06 
M.. 9.5Q, 
ti.. 11,30 
M, 15.5d 
a. S!6.40 

CI^IÌAÌJI' 
6,87 

10.18' 

21.10 

D̂ A- c iv ibAUl ' 
M; T.OB 
•a.-10,83 -
Mi I8JM. 
M. 10.47 
M. 21.'a5',., 

A Ù O Ì M 
7 » » ' 

DA UD1{II A 
a.' TBl ' 
M,' 13.10 
M.A7.«5;.„ 

POB'TGORÌ' 
1 0 . -
15:51 

.. 19:83. 

DA PoaTqav. 
M. ei,03 

MI 17.38 .3!0,85 

DAa.'oioiiaio 
M, (I.IO: 
0. 8,58 
H. U,ia . 
0; 21,04' 

xnititt 
8.45 

11.20 
\?.45, 
2à,10 

b j l i ^ i l i ^ AalttlòlUii 
M̂  6,20 8,fia< 
M. 9.tK 1 2 , ^ 
M,.J,7iib^ .. .1(1,25 
i].'2l:40 as.— 

DA UDIN3I'' 
0 . 3.15 
D. S.'-^ 
M : 1B.'42. 
0; . 17.25 

A tBiGara 
7.33. 

10.37 
ig.4S> 
20.30' 

DA' Tittsa^' 
A.̂  a25 

D. 17.35 
.M: 20.46 

11.10' 
12.55 
20.— 

1,35 

DA CASAIUA A SÌPIUtia. 
0. 9.10 9.55 
M. 14.35' 15,26' 
0,.,18,40, . ,19,25 

DA BPIUBia. 
0.' 8.05 
M. 13.15 
0, 17.301 

A UASASSA 
S.'45 

1 4 . -
18.10 

DAOAaMaaA A-POATOOSU: 
0, 5,45 0.22 
0. 9.13 Oleo 
0. 19.05 19.56 

DA tYiavoaa: 
0. 8.10 
0. 13.05 
0. 20.45 

A OAaAnaJ^ 
8.47 

13.50 
21.26 

(•)'Quèalò'treno i)«'rli| da Cèrvignano. 
ColMldetizi! Di'^ftttbgttiattì Jet Ven '̂éiia''alle 

oro. 10.10«20.'43. Da Vanesia<pbr 'FrioM'°illt/ 
ore 7.55,,12.5l>,.g0i, e'da<'Vahs^ia pan.Udlna 
alle ora 7.56, 12,56. 

lìliilviÉi-.SAill' Ó A N H i L e ' . . 

PafiMa ' Ari'M 
Ì>AS:DA1ÌÙLll'.'AÌÌÀiÌtÌi' 
. 7.8t) RiA'.' 9.1^' 
. 11.10 S< T. 12i8Si'. 

1S55, 5 . 4 . im,. 
17.S0 %• T, 18,<B 

• Arrivi - Partón'ta' 
DA mlìsÉi Ae.>AKUitJi 

K, A, 8.15 10,— 
R. A. 11,20, 13 .— 
It. A. 14.50 10:35 
B . A, 17,40'' !Ò,05i 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 
CON MÉD.AGLIA D' ORO 

iDfuIEtb'ìle distruttori; doì' nTòpA, »4>,WFOI. T a l ^ e s^aza a lcun pericolo' 
pe f gi i 'dti! inéiH'domò^ticr; da non coófónderJii cdlj^ pftji'tk'^aduse c ì i é ' è p è -
ricob^a pei suddetti* afiimali. 

DÌC»ÌS'ÀKÌ/%Élé\^E' 
Bólò^iià, SÌ) gennaio 1890, 

Dichiariamo, con piacere-che-il'signor A . Coamaieani bà'fà'ftti^'né'"lidf 
stri Stabiliin^nli di usuda. one.gtianK^ pilatura riso, e fabbrica'Pastfr in't|lié:i 
sia Citta, due esperiment el suo preparalo detto. TOMn'i l l l td 'I lS ; e l'e­
sito ne h stato completo, on nostra piena-soddisfazione. 

InVeilé . , , . . 
FRATÈLLI POGGIOLI 

Pa'6ch«tto grande L. II.'OO >-• Piccoli h: O.ftW."' 
„ Trovasi vendibile in .UDINE, presso l'ufficio annùnzi deli gìbrnala'«Ifc" 

r H i V L l «, Via della Prefettura.N. 6. 

IldiM, 1 8 ( 9 - T i p . a l a n o B a r d u i o . 
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